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NOTA A VERBALE

La riduzione dei comparti di contrattazione del pubblico Impiego operata dal D.Lgs.150/2009 alla prova dei fatti, non solo ha mostrato la sua evidente disfunzionalità rispetto alla contrattazione appesantendola e rallentandola oltre ogni più pessimistica previsione, ma si è dimostrata palesemente inadeguata a valorizzare tutti gli ambiti del settore pubblico e le professionalità che in essi sono espresse. In particolare nel comparto Istruzione e Ricerca la “diversità” della Scuola rispetto a tutto il resto del pubblico impiego unita alle sue dimensioni, ha di fatto sacrificato settori centrali e di grande peso specifico per lo sviluppo del Paese come Università, Ricerca ed AFAM.
La recente approvazione da parte del Parlamento di un ordine del giorno che impegna il Governo ad affrontare questa situazione valutando la possibilità di aumentare il numero dei comparti, seppure positiva, non è sicuramente sufficiente a dare risposte concrete a quelle migliaia di lavoratori di Università, Ricerca e AFAM che si avviano all’ennesimo contratto nazionale che non solo non ne riconoscerà le peculiarità, ma rischia di peggiorare ulteriormente la loro condizione.

A fronte di ciò, considerando intollerabile perseverare con una organizzazione dei comparti di contrattazione sbagliata, essendo peraltro questo accordo funzionale all’apertura di una stagione di rinnovi contrattuali nei quali lavoratori e lavoratrici vedranno sancita la perdita di potere d’acquisto dei propri salari, USB non firma il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE QUADRO PER LA DEFINIZIONE DEI COMPARTI E DELLE AREE DI CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE (2022-2024).
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